
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

 
"Come siamo stati uniti nella professione 
della fede, così manteniamoci uniti nel suf-
fragio e nell'intercessione". 

(Don Alberione) 
 
 
 
 

         
 

Nelle prime ore di oggi, martedì 23 marzo 2004, nella comunità di Milano è tornato al Padre il nostro 
fratello Discepolo del Divin Maestro 

 
FR. ANTONIO LEONARDO PIVA 

74 anni di età, 57 di vita paolina, 55 di professione religiosa 
 
Il suo cuore, in condizioni precarie da alcuni anni, ha ceduto nella notte, facendolo passare dal sonno alla 
Vita. 

Antonio entrò nella Società San Paolo ad Alba all’età di diciassette anni, il 19 agosto 1946, 
proveniente da Padernello (Treviso, Italia), dov’era nato il 15 maggio 1929. Aveva frequentato i corsi 
ginnasiali nel seminario diocesano di Treviso ed aveva alle sue spalle una breve esperienza lavorativa nel 
settore agricolo [Tre anni più tardi lo avrebbe seguito in Congregazione il fratello Lino, divenuto 
sacerdote ed attualmente nella comunità di Modena-Cognento].  

Nel marzo del 1948 Antonio fece il suo ingresso in noviziato a Roma ed emise la prima professione 
religiosa il 19 marzo dell’anno seguente, assumendo nella circostanza il nome nuovo di Leonardo. «Ha 
fatto molto bene il suo noviziato e riesce in ogni cosa. Lodevole. Buona intelligenza; seria e costante 
applicazione; riuscita lodevole», annota il suo Maestro nel breve giudizio per l’ammissione alla 
professione religiosa. Trascorse gli anni di professione temporanea ad Alba, impegnato nella cartiera e 
come linotypista, attività, quest’ultima, che proseguì a Roma − dove si consacrò in perpetuo al Signore 
l’8 settembre 1954 − e successivamente a Modena dal 1954 al 1970.  

Nel gennaio del 1971, iniziò per Fr. Leonardo la lunga permanenza nella comunità dei Periodici San 
Paolo in Milano, che si sarebbe prolungata per oltre un trentennio. Il suo campo apostolico fu la 
diffusione, dapprima con l’incarico di capo-zona nella distribuzione dei Periodici (Famiglia cristiana, 
Jesus, Giornalino, ecc.) e negli anni più recenti come collaboratore di diffusione. Ebbe un po’ di 
trepidazione nell’assumere il nuovo incarico, ma agì poi decisamente con la dedizione che sempre lo 
caratterizzò, ma che la linearità di carattere non faceva né trasparire né pesare.     

A quanti l’hanno conosciuto, Fr. Leonardo lascia l’esempio del suo carattere «buono, preciso e 
delicato nei suoi doveri religiosi, affezionato alla Congregazione e rispettoso verso i superiori». Ora 
interceda presso il Maestro divino per le necessità della Congregazione, soprattutto per i Discepoli del 
Divin Maestro. Da parte nostra, accompagniamo con fraterni suffragi questo caro Fratello, che già 
osiamo sperare compagno del Dio della vita. 

Roma, 23 marzo 2004 Don Giuliano Saredi, segr. gen. 
 

I funerali si svolgeranno domani, mercoledì 24 marzo, alle ore 9.00, nella Chiesa parrocchiale di San Pietro in 
Sala  in Milano (nelle adiacenze della nostra casa). La salma sarà tumulata nel cimitero di Padernello, suo paese 
natale.  

 
I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


